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- Sono già andati..., il bU()!l\lofllR4 ~à!'{o.
- Ah! Dio sia benedetteI(Mi.è..venuto

meno il sentimento; ho.creduto di morire.
Ohi mi ha strappato ad una morta-cerial'
spneJJtosa? '.

- Il nostro camerate" .riap.l)òero i dlle
soldati avvioinandosi. E' lo. speoialitll di
quel oadetto, in Francia e. da per ,tutto.

L'abate si chinò sul sotto.tenente.
11 suo viso annerito, bruciato· coperlo

dall'ombra del muro, non avev'a a tutta
prima colpito il rettore. Le parole deiso!­
dati illuminarono la sua anima.

- Sarebbe possibile? esclamò.
Gli sollevò i oapelli, lo guardòat.lenta--

mente, e giungendola. m~ni: '.
- Albino, dias~ al figlio. di PatrillrohP,

il tuo salvatore è Yves. .
-Mio fratello r
- SII tuo fratello l
Albino oonuno slaucioindicibilelo.pr.esll

nelle sue bracoia. . .
- Vive! vive! il suo CU·lre palpita.lI­

cora!
(OO'1lt(,."~)

sposta diretta al Comitllto Regiomile di
quell' illustre e venerato (Jongresso:

Itt.mo sigllor Commendatore,
. Il Epis~opa,to dellaVeneta Reglono,ritl­

nlto nella nostra Venezia per. 1~llnnue
Oouferebz>, aggradl Il~sail\ n.obillsshJlo
,atto di ossequio che.V.8.si ,.compiacqtlll
,diin<!ìri~zar~1i In data.. 8 m. e. IL nolU~ .~l

tutto.. il RegloQ.al.o. QOlnitàto.d.ll.I.l.' op.e.ra,dei
Congressi, I sentimenti. espressi jti,ta!1I ili·

~l:~~~l1tu~~~riea~r~:~~~I~: o~~J:t~e,:~,~\~
iicace che, .sot~o ladipendènzà. dei'Vò­

,scovi soggetti al Suprenio Gerare~,. code,sto
,Comitato con~inueri\ lid e$oreitare'per' la
difesa dei cattolici interessi per l incrè:

,mento e svìlu~pOdloglli ~perabuolla

·cootro .i. nemiCI della Chies/\. edeIPu.JP...Il.. t.o•
Pur .troppo io . alcuni Caitòlici .m.6(Ji~i1e
fidei si è affievolito il primo ardore nel
combattere le battaglie della nostra caUsa,

:che è quella della verità e dellagiUstizia j
perb, se dobbiamo deplorare questa fià.e·
chezza., ci é ben caro contorto ripromet-

· terci nuova e più vigorosa lena. nelle
'schiere giovanfli che si vanno costltuon~o,
qIlal nuovo el.amento di vàlorosi a riem­

-pire i vuoti nei Oomitati Parrocchiali.
'. Am:he diqnesto importante ar.~omento
·ci siamo noi Vescovi occupati conpartico-
· la~e intoresse nello Conferenze. di recen~e
tenute, e la Benedizione,· cheabbiBmo im­
plorato da SlIa ·Santità·i1 Grande Leone
XIII re.odero· certamenteteconda 'di .'con­
solap~is2imi eJMti ·la.voce a l'opera.' del-

··l'Eplscopato. ' ,
· Mentr~ poi mauifestiamo unanimi a.:r,èi,
:r!i.~.. S~gnor~,ed a :qulnticon. L.ai 'còU­
dlVldo"o e fatiche ed l sascrifici nella·eaus&
cattol.ica, lo. .I!ostra al~orosa. conipiacenza

. per I generOSI ed edificanti sensi onde
sonoal1imati, facciamo voti, cbele . varie
it.nprese alle qllali. banno. posto' tnado,
slauo coronate del pnì prosperOS!1CceS90;

,La benedizione del Signore discenda co.
plOsa sopr~ V" S. 111.11I0., SOp,rll quanti ap'
pilrtengono ali Opera.dIl;Lel·. presieduta,' e
SII tutte ,lo !l'ro .. ~llm.lghe i, prevt'nga,ac­
compaglll Il sllntlfir.hl oglll ·Ioro atto: qllf'­
sta è la pllrolache, a nOllle Ilflche di
t~tti gli.altri P1l6~orl della VeQetaRe~
glOne, mI é caro rlVolgerle, dichiarandomi.

Venezia. dal SeminarieiI:22· ••ttembro .\890.

8«0 aff.mo itl.G.\C.
t DOMENICO Card"AGOSl'INIpatr.

Ali' Ill.mo signor ComOl. Avv. Giòvarini
B~tt. Nob. Paganu""i. Preaidente del
Co~itst!' Regionl!O Ven.to per 1'0;
pera de. Congre ••• Cattolici

VENEZIA.
_._._~

sto doppio fardello, trascinando l'uno e
portando l'altro, soflooato, sentendosi man­
oare i gradini eotto i piedi, col fnoco in
faccia, ansante, respirando fuoco, giunse
agli ullimi tre gradini e quivl svenne sotto
il peso del vecchio, mormorando con voce
indistinta:

- Dieci!
l suoiamioi lo cercavano, loohiama~ano,

Finalmente lo trovarono; trasportarçno i
tre uomini immobili, neri, bruoiati, orribili;
alcune donne tentarono di riohiamarli in
vita,·gettando loro dell'acqua in viso.

Tolto il pericolo del fuoco, si ocouparono
degl'incendiati e di quelli che li avevan
salvati, e che avevano arrisohiata la vita
In questo gran disastro.

L'abate Kerdrec si avvicinò al grllppo
dei feriti.

llvecohio era sempre immobile.
Quegli ohe peri! primo aveva tentato di

sàl.val'li,. ritol!n:a."a,adagjO. a~agio 'in sè.
- Alhino! esclamò. l'abate. ~erQreOl ..po·

Vllro giovane I
Albino si alzò.
- ArmehaI rassicurate Armell~ ed i

miei bl\m\)inl."

cionaia, che lasciava passare il fuoco da
ogni apertura. Un uomo che si era arram·
picato. sul tetto perdiscendere nellacamera
del vecchio, non era più riapparso.

Non si sapeva il suo nome, solo si era
portato da brAVO, e stava senza dllbbio per
divenir vittima del1a sua abnegazione.

Le grida degl'infelici, tutta .la cui .for·
luna s'inabissava nel1e fiamme, isinghiozzi
dei fanciuUi, l'iricoraggiarsi dei lavoranti,
il rumor delle ascie, lo stridlo dellil catena
del pozzo, i! orepitare del fuooo, le parnle
e i gridi della gente spaven,tata, formavano
un lugubre insieme.

Il vecchio, ohe avea domandato soccorso
e per il quale ùn uomo s'era testègettato
fra le fiamme. non gridava più aiuto, ed i
soldati erano spariti come il fnlmine.

Yves solo era montato nel1a piooionaia.
Sul1a soglia, presso alla scala che tra

poco sarebbe stata preda delle fiamme, e·
rapo stesi due .... corpi•..dùe .oadaveri senza
dubbio... II fumo li aveva asfissiati, i! fuoco
era Il per.bruciarli.

Yves se ne mette uno.Bulle spalle, il più
vecchio; poi colla mano chegli festa libera
all'erro, l'altro per le vesti,e carioo di ql-le·

Al~PENDlOE
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H. de NA.VERY

Come siamo governati

A misura ohe si avvicinavano, distingue­
vo,no degli editlzi fortemente illuminati. La
flamma s'innalzava al cielo, ogni oosa ca·
deva in rovina. 11 fuoco si era appiccato la
notten!llfienile j da Iluesto.erabruscamente
disoeso, sorprendendo gli abitanti in mezzo
al sonno.

-Andiamo, amioi l esclamò Yves, noi
non abbiamo paura di quel fuooo più ohe
di quello delle batterie; avanti, o bravi di
Pechino e della 'fechernaia I

Essidisll,arvero fra. le fiamme.
Nel momento ohe a· testa bassa si slan.

olavanp' nella oasa, fra' la gente oiroolava
una "oce sinistra. Un vecchio impotent~
alloggiava in una camerà attigua alla piI)-

Lafi~lladGl falciat~rc
'NOVELLA BRETTONE
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si recò tosto alla sotto-pretètturaper ~ar- collD.. sua passiva acquiescenza ha permesso
laro alsotto-profetto.' E.~ano lo Silnt,Era éhemano mano divenisse tale. .
a letto. Parlò col delegato di P~ S. che ·.Quando un virile risveglio delle masse
gli disse dì ritornare più. tardi,' ' ..' ridarà ad OSStl la coscienza del loro valore

Tornò allo lO. Ohiesedi parlare Il\ sot- ·e·d~i loro diritti; anche gli articoli servi-
Ecco qui un tatto, avvenuto ìeri'altro, toprllfetto; tu risposto dal delegato diP.S. rliriDò.a dare ·alimentil'lld unatlamma che

il quale dhn~st.ra una !olta di .pll\ se. ce DoIPedro che il siglior solto"prefettoera perora sembra alfatto spe,>tll; • ..
ne fosse possìbìle, qual! siano l· crtterì che a le~~o il/disposto., ". .. ".'..., J~.~rtlno il .Secolo __ '. che si sa quali
guidano le autorità nel rispettare I diritti Ordipò peril.ltro ch'efos$erestit~ita.la 'simpatle abbia péì cattolicì ..:.. narrando
dei cittadini,' . bandiera, come fù fatto, ... . ·i1Jatto, pubblic\loqnesti perìodi ;'

Di nostro non' voglialllo metterci nep_Gljoperal berga,masehi'lI.vev~no. di~po- ~1!'urono proibiti non solo i distintivi,
pure UDa. sillaba. .Togliamo il fl1tto· d.a sto .che la ,banda inVece. di ./lrrivare Il le bandiere, i· pubblici concerti aiclericah
una corrispondenza della' .fadicale lteilifl MO,nza coli \lo ferrovia, Vi arriyaà~ecol.t~am ber~amas"hi .~ìnnti~1 mattino, ma tuvie-
del Popolo: . Bergamo.Trezzo·Monz\\ alle,ofe 11;36ant. 't~tij,~ltresldl' snona.re ai .. corpi lI1U~iCI\!i

Bergamo 28. _ Come suolsì fare ogni Ebbene, alla bauda nonsolo non fu per- ,~I(tadl~l,e perfip? al sllonat?rl, amb~la,ntl!
anno, .anchn In. questo Oircolo operaio di messo che suouasse. lungo le vie perccrso ; J}'ln , r:~esl, tr~tt~ d'. lIuPedire "pgp'
San Giuseppe in Bergamo - 1600 soci maiper andare dalla fermata del tram al ,lnl\mfestazlona che. Ilossa recare sfregIO al

.deliberò di rare il 28 settembre una. gita Seminario, luogo del banchetto, le si fece sel.ltimentol)allionale, éì. può, inte~i ,geo

.di piacere a Monza colla propria banda e fare un giro viziosissimo .luugo la òireon- ,ne\'l(le, approvare la condottu , dell'autorità,
col proprio vessillo, s'·lntende. Si iscrissero valiazione di due chilometri. :politica,. ma quando si trasl'ende a .violare
600 gitanti. . .: E. si noti che il, municipio aveva anzi apel'tallleJJte il diritto della libertà Indi··

Ieri,sabatQ, alle ore 2 11'1 pom.· per- permesso .~be la banda suonass.e ·anche in ·'vldllale, non si può fare a meno ,di deplo.
vennoal Oircolo· una n·ota della preMo qualehe pll\zza. ..: ,. . rare questa flagrante violazione dello Sta·
tura di Bergamolle\laqualesicomunicava Sì protestò, ma indarnò.Per'evitare con- 'tuto: •.. ·· ..
un telegramma del sott".prefettodi Monzafl,itti .colla ftlf,zQ.i fu raecomanqata lo.. !Uas-j :g non diciaino altro. ,
conte Oamera di Salasco:'det seguente to: .Slma calma e. pazienza agli operai.. :. .-,-----
nore: . Prima di lasciar ~onza, essi fecero i)1-., i11 8. Padro allamadro dol caus, LU!ll Rossi

"Venuta Societa· cattolica di cui Sila. tllnare a mezzo d'usclereregolllre protesta ... : •......
nota 23andande n. 6192 r.on musica e ,al sotto-prefetto e un telegramma di pro- uooiso dal radloahtlomesl.
b ' , testa fu ,inviato. al ministro dell'interno. . . . -n-.--o
alldiera potrebbe essere cansa inConve· Fin .qui la corrispondenza.. . Il.Vlca,r..lO.dl Gesù O.r1StO, che v.e.nn,o

nienti; sarei d'avviso proibirsi la sua ve, sulla t •. I l'
.nnta in forma pubblica, avendo io proibito L'Italia poi, per conto suo, vi, fa dei';., e~~ a conso are e umane mlserl.o
ogni ricev.im.ento.• . ..' commenti da cui leviamo questi periodi: I e~. ~ ~o rITO per nOI, ha s.~mpre ~na. pa-. . . h'·· . . .. f ro\~dl flonforto per qnelh che pmngono.

Il Preside~te :del Circolo, conte coml!l' .. «D~cc,è sono al votere codesti arfllsattlA,pliepail nostro ,8: 'Padre. ebbe notizia
Stanislao Mtldolago Albani, ricevette co- dI antlC~1 demagog,hl, che hanno messo (l,e.lr \lrrendoasSasslDlocommesso nel ()ahton
municazione della nota croata mentre tro-s~ pançJa e s~perbl,a a spese I}Ost~e" ?Ol! :.r.iojMnellape'r§p~a ,Aell:i~dilll8nticalille
vavasLin seduta deI l)onsiglio provineiale, SI sa ~IÙ., .sesl abbia .~mpocall dl.rlttodl LUigi. Rossi, nno,.de'suoi figli'I1iù., aff.et-

di ~~~t:.:J~~~~~d~V~:~rt;L~n:"",;·~~~tto .. ,,~~~~s'b~rl~~~:'lt~OI~t:~~~~~ .O~fl$~~~~:'~ ~:~~~~rJoSbièài ·~ltJ~lf;o~~~t~tt~L··q~l~'
(che assIsteva all~ s~~uta quale cOI1Jmis· Hanno pau~a di tutti:' caCClano I loro sti .tempi difflpilissimi' toce inviaro· alla
sario del governo) e da lui intese· cbe nkase c~oal1 dappe,rtutt?, , dèsolata ma~fe un tol~gramma, dèl qml)e

, tnlto VenlVI\ da Monza, Ini entrarci per « ESSI dauno gli ordllli a quel poveri ecco il tenore' . .
nulla; doveIsi ·riv()lgore al sottù·pretetto microcefali chesonogoneralmente i loro . . •
dì ì\1onzlI.. pretetti e sottoprefotti,e.qnesti, tanto per ..Rema 18 settembre. ore 2 20 pomo

Ilc<lnte Medolagotelegratò t03to al sot. essere più al sieuro, riJJcarano magari . « Il ~anto Padre•.a conforto 'dello St~l1'
toprofotto di Monzll preglll1dolo di ritirllre sulla dose, tanto che se 1Ie vedono di zlato anuno dr V'c .S. nella ~secraoda sCIa­
le date disposizioni, e allo .7 112 pomo ri- quelle che dìfficilmente si vedrebbero in ~llra toc~atal1\ le ,ll~parte dI 111lto cuore
cevette ql1estllrispostll Il mezzo detpre· Chil/a ed Ìtl 'l'urchia, I aposlol1cl\ BenediZIOne,
fetto di Berglltn.o: « E noi sopportiamo ogni cosa. Un ar. • Card. BAMPOLI,A;.

"Conte Mddolago telegrafami non, po· ticoto di giornale, poi basta. Eh !SilllllO
ter mutaredisposiziooi per"arrìvoll Monza vemllleotedegni della nostra sorte di poi- L'episcopaTo veneto
forma pubblica. Prego prevenlrlo che lo lastli in capponaia. • I e l'ope.'l\ dei congressI
per ragiolli d'ordine pubblico debbo mano E più innaozi. aggiunge: .~~---

tenere disposizioni date", ., Quanto allo seriverei sopra degli nr- Leggiamo 'nella Difesa di Vene~ia:
I gitanti partirono e arrivarono a Mon7,ll ticoli, a che servirebb~ 1 E' il *tema l Il 061Ilitato Regionale Veneto nell'Opera

eoUa. bandiera nellli cassetta; alla stazione così, che dalle CIme pllì.alte ch~ sl,edono I d~i 90ngressi, a nome dei Oomitoti e Se·
di ·Mon7,ll un esercito ·1i carabinieri at- e sgovernano alloma, dlrall)a giù giù al· ' 1.100.1 della detta Opera. nella Regione Va­
tendeva e benché chiusa nella cassetta, l'ultimo dei.so.tto-prefetti c~o sa ~ si ~ielJ~ ~el~,.:ri.volgeva in da.tll· 8 s~ttelUbre un
la bandiera fu saquestrata o trattenuta in ID dover.e .dl IUterpretare l . desiderI e I I IUdmzzo di omaggio agli Eminentissimi
stazione. v0.le,ri dei suo.i .padroni fapendo il tiranno ICardinali e Vescovi raccolti ne\le Oonfe-

Il presidente della COlli missione orga- mlOlmo. renze annuali.
nizzatrice della gità, cav. Nicolò Rezzara, < E il sistema è così perché il paese Ecco la confortante edimpol'tante ri-

d.n __
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casa e varietàCose di

Atti delll.i.. Deputalllione Provinoiale
di Udine

Nella sedutn del giorno 22settembl'd l8g0
l. O"pntaz1One provinoiulo adottò le se­
guuntj ,l, Iib~reziooi :

- ,lJlO~fal'ò nulla oslare ncchè i.de menti
Venturllll. Anna di Udine ricovet'ltta nell'o.
spittile ni. 'l'rl~ste, 'l'ornmasmi Antonio di
Vivaro rICoverflto nell'ospitille fll Iìayreùth
(lhvlI!rll) Uesciutti GlO'arwi di Clauzetto
Beano A~ostinl) di 'l'r,tmonti fII SDttil ~
Malc'.lIl Vall'otino di Uhillskf..rle ,.jco'~r~ti
nel ruanicomv. di P>lIX l:!lIslx in Costautì­
n0p',11 V. m,gllno .ll cur., f.l spese dal Governo
rl'I)patrIa!I.,!eO!!S~gp.oo telll~n te tradotu nel
locale maOlcomlo. ' ,

- Autol'izzò Il, coucesalono di susst.li a
dOllllClilo li. v~ri rnauiuni H"V'l'i e trnuquillì
uPPflrt!·nentl.tl,Gomunid~lIa Provincia.

- Acòorrlò a.l OonÌlclrziò Le,lra.Taglia.
meo~o I." Iice~za, di attrHvet'SHltl la strada
prr vìnclale trleatlua con U.I Iii I d'acqua ad
uso degllabitanti della fraziona di Jalmidco
di occupare e ridurre ad USo ncquodotto ii

.fc!ssodestro di dotta stradn per une ìungbeeea
di circa metri 240.
-' DoliberbdI' ~on poter aonagliore l'i.

stan,z, del"QomunedLLauco per la con.
C~S~I\llJ,e del ,su.ssl.dio 11\1~ tenutlll'ia. di due
gemelli IllegittImI non rtéono$cinti. '
. - Autòrizzò, il pagameut() a favo:e de)

Slg" N~vcll.l Ilrmeneglldo pçJ'i.to di Lire
611,20m causil ,Ifldeunltàdl (rlisrerta o
sogglorllo pel mese,dI agosto 0" o. quale
membro della giunta tecnioll del clltastO. '

Furono inoltredisrllsijj:e deliberati di-
, La festa di S. Franoesco d'Assisi' versi altri afftlri d'interesse della ProVllicia.

Sllbato ricorre l'anuua solennità f}i San 'Il Presidente
Fancesco d'Assisi. Nella chiesa dei bene. G. GROPPLER.O
meriti padri Cappucoini si celebrerà la.festa . n Segretario
col seguente" orario: La mattina prima I G. DI CAPOnJACCO
delle 6112 celebrazione fii due sante ~resse. " . .

~ile 6 112 Messa e Communiono generale Tassa; sulle.vetture e sui ,domestici
del confratellI B delle consol'ello terziarie. I Ruolo, sappletlvo: III 1890
Quindi' celebrszione di altre SS, Messe.

, li Municipio di Udine avvisu: Con de.
I ]jofunzionoVespertina avrà luogo nlle ~ret,) ~\I settembre n., 27900do\ R.l'refetto,

4 potU. circo; Reciterà le lodi del Santo il tu reso.esecutiVO 1\ .Ruolo suindicatn che
M, R. D.' Pietro Doli'Oste. fino da oggi vellne trasmesso all' Bsattoria

S~ è e"!Dpro nostro dovere, 0<1 interessi relativa e~azioue.. mentre 1.8 Matricola resta
anoo.re, dI onorare o di prel:are i nostre ,ostensibilepresso la Ragioneria Munioipale •
sontl, urgo mas,shn~mente ai oostri giorni di Lasoadenza di questn' tl18sa ò.fissata in
morrere IllvalldISBIJDO loro patl'ooinio per due rate ,eRu.'di"coi!!pident.i con quelle dello
ottenere da Dio qnello tunte graziè di cui' imposto fondiarIe del mesI di' ott()bre e de-
abbiamo bisogno estremo. "" I'cembre p. v. ' '. '.

La società 01'11è sconvolta, prsdomina pur Trascorsi otto giorni 'dllllascadenza sui.
troppo lo spirito di Satana che fil 'guerra' dotta,i di..fettiviverrapno ..assogge.ttatl· .. ".lle
alla Chiesa qnindi alle anime nostre., I lt d' d 4R" I S ti '" mu B e al proce imenti stabiliti per la

, loomamo a ~ra co pov.erell~ ,i ASSISI ,risc()ssione d.elle Imposte dello Stat . .
che eQbe da DJO tnttl I lumi plil atti i ..••. "," . o.
a combaltere le superbia I.. irreli iosità l' ,Delle. Res~tl~nza llInmolpale
quell' indJ1l'erentisulOche 'porta ad o~ni di: ' Utlme h cO setto~br~ 1890.
sordiue. IlSlnr\aco

Preghiamo S. Franoesco di Assisi ed imi- BLIO MORPURGO
tiamone le virtil, ulliti ",on am0rn. ro"fede
e con ullliltàallll sUlIta ed estes,ò",,"O! sua
famiglia, e le benerlizionidel ci"I', I i'liove.
rllnno ancora sulla 1J0S\l a Patria or. tiìn\o
avvilito. ' .

nunziarel iII'maniera definitiva sul carattere
del male, . '" .... . ...• ' ' "

$inora i colpiti sono tutti aloool!zzati.
.Là Commissione d'igieno ha fatto proce·

der~ ,a p~recchle autopsie,. ma. i . risultati
dsll ìnchiestnnnn sono ancora noti.

'.1 maiat] vengono oolpiti da cupa malin­
, conia.denno in smanie El dopo tro o quattro
ore muoiono. , " . .... "

Gli abitanti di quei popolosi comuni sono
molto spaventati.

. Spa~na - Un fulmine globulare­
] I,doit E. Oabellero, professore di Il<ica a
Pontevedra, ha segnalato all'Osservator!o
di Madrid un caso curioso difulrtline. ' glo...•, .
bulàre," " ..">."

, II Il,Rennaio,' alle ore 9.15 pom, con un
oleloser~nocalmo,una palla di fuoco pe.
nelrò, in una delle sale della stazione elet­
trica di quella looalitll, . .

Ques~o globo incandescente, dellargros­
sezz~ di uuaarancia, si slanciò sulla mao­
china dynamo,trasvolannodalla .macchina
al quadro della distribuzione; poi scoppiò
con una detonazione simil(j,ad una scarica
dì artiglieria, El' non, lascl.ò . all're . trp""ie
fuori di alcune lamiere di èonduttori ftioi.
,LE) lampadedella citta,alirtlentate dalla
stazione si :spensero . per alcuni secondi
ma poterono essere riacceso'alcuni momenti
dop'o, ,noti appena tI personale ebbe ripreso
.i1 suo sanguo freddo. '

~_. I, __""':""~__'._. _
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diconsl preso colà da un comitato rivolu- .
zionario, che, proclall111.ndola repubbltea,
colla ~ecadenza . di Oll-rlo I, vorrebb~ .esi.
Iial'e.tuttl i membri della Cllsa ReI\ledl
,Bragllnzae mettere in istato d'acòusll i
illiilistrl Bintge, Ribelro e Serpa Phn'entel}
all' opera dei qUlllidovoslnppuuto il trat·'
tato anglo·portoghèse, '

II provvedimento dell' iuviu di detta
squadra se sarà confermato dal l'atto, ncn
potrà d1altron'de suscitarealcunan'crillli­
nazione -interuaziouale di vnltre Potenze,
avendo già hl Spagna ordinato che nn

'cordone di truppe sidisJenda lun~ohl

frentiera portoghese a tutélli' dei suoi iu·
teressl.:

l'_ "

Lo stato delle campagne
. Bel'O il. sncto della ~ottzie giuuta al Mi.

msteru dI agrtcoltlll'l\ IDl0rno tillo condiZIOni
I della campagna:

Per ilCJero La campAgua Ògeneralmente in condizioni
, Riportiamo dall' Echo de N. n de la buono ili desIdera iu a'lcuniluoghi il bel

C 'l' t~U1pO e la mite tempel'Btul'a, . in altri la.
,arde I. seguente roscrilto della Suprema plOggla,sebbene quella Clldutllsia stata vano

Oongregazione della. Saera Rom~l"l .ed tagg1(ISa, ,
Universale Inquisi~ione in rispos,tll al l'i· Il rll'Joolto del 'granQ.turcq è, ".quasi dap'.
corso presentato d.a S. E: Monsignnr Ve· pertutt lt t It t
s.covo diMar~iglia, da cui lo f.acciam~ pl.e. O'll Ima oeon'nsu Il l,ID eompies~o
cedere: . .' . "". discruti. . ' . .

.Beali~s!',ne ?(l.tèr, .' . I ml~: ~h~ii~cia~~nie~a~O~\et~~;ieJ: ~~~~~~
J0l!-~ues.. Ludo;VicusRobert Episcopue prodotto nbbastanza soddIsfacente speCie

~asslhen.s,s, ad"p,~des S. V: hU,millime pro. "per qualità. ..' ,
vol\1tus,dubium ::lnfra •eltpositum.S. Sedis Dovuoque si propara il terreno per la Re·

\. examini' et indicto' ad . Rtiligionis bonu'm mioe autunnali.; sono .cnminciate ,qu~Ife de-
commi:ttel1~umexistiml!:ns, ql)a.e,rit.:.' gli Orbtlggl,dòl cerealI e. dei legumi.
'In plUl;tbus 'GaJlilÌe ~parttbus, ma~irtle si . ..,', . I .

. ATherica ,- Dono cospicuo aU'/Jni- ,oaead meridiem,sttlle ad. m~ridiem ~i\ae ;'La.'causa. fra :pro.Ji~lÌie ~enete i
'versità.,iJ.attollCa degli Striti Uniti. - Il reperia'ntur; vinumalbum quod incruento e lombarde
, Pl'esid.é..dte de. Ila. gran ·linea 'fel'rovill'ria. del ,'lliìs~aeeacrtfiGio iJ;1servit tam debile est,ao B' una interluinaOlle causa: sfata promossa
Nord. hll' offerto l'ingente somma di 1;IU ill\potim~; ut diu oonservari' nbn 'valeal nisi' fino dal 1872 dn.ll I Provincie Venoto conlro

,milione di. dollari (5,250,000 franchi) per la 'eidem 'quaedam 'spiritus'vini' (spirito al~.odl) le Proviucill Lombnrde per la coaclequazione
costruzione della J(randiosa Università 'cat· quantltas admisoeatnr. ; delle spase ,li guerra state imposte nel 184B
tolièa di S. Palo Minnesota che' sapà inau' 1. Anistins:m'odicommilttio Iicita 'sit , e 1849 dal Governo AUB,triaoo pel riacquisto

'.gurata nel 1892. ',.' ;2.,Et ,si afflr~ative;,quaenamquan,tita's dolia Lombardia.
( L'Inghilterra vigila aulle facoende portogheai . 'Germania _ B-EpiHcopàtotedeseo ,hu,u~modl. materlae ,ex~.traneae vinQ. adiungi Dopo ùnalungaserio di giudizi: lllCofto

',-'--- e il ·socialismo. - Nei suoi discorsi: .l~:itnpe.. permIttatur; ), ( " ,'" ", d'Appello di f.r~rino .fl.veva',8ssegnatq , alle
ratore Guglielmo ha più volte: fatto appello . '. ~: In ?a,su affl~rn~ti ...o;' requ\ritur, no Pròvillliie Venete due ,milioni e· mezzo ed
alla.Chiesa· cattolica ,psr .ch..ted.e.rle, \liuto SPIPItUS VlDkex· vlOopuro seu, exvitis aveva ordinato una .perizia per stahiliro.iu

. I l t· , l' d . fruètu extractus? " quali proporzioni .Ie Proviocie Lombarda,nel rls.. ~ vel'e a,ques 1Ol)~. soola, e. e . (jpera.ia. bb d
l E d ' ,,]j'erill, IV, die'.30'l'ull'l' 1890., avre ero ovuto sagare ql\ella somma. Le,Ed ora ' piscopato.·. prussiano in. iret.ta· p , , L b . I '

mente 'risponde a questo appello con una. '.'l.n. C.' 0.ngregat.ione . generali habita, per rOVlnCle om al' a pOI itl~arono anche tra
Pastorale collettiva, che verrà quanto prima E·rnOS"acRrnoll DD. Cardinales in rebus loro, perchè Miltlno, Mantova o Como pre.
emanata per' esporrre i pericoli del soo.ia. ~qe'i~t.mor,uiu Generalis Inqulsitionis pro- . teseru di essere, "1\a loro. voltu, creditrici
Iismo. 'poelta 'suprascripta 'installtia, praehabiiòque verso le ultrc. Finalmente tutte queste Ijti

La piaga deLsocialismn è appnnto.J·uella Rev.morumDD. conllultornm .votoiidem parevanocpssate Ou però. lu' transazione
h · . I . ,. 'l' Em,mi ao •Rev.m·l' Patrl's rescrI'bl' mo'oda. Vll in' fuilio perchè 'là provincie'di Bergum.·oc e lOasprJsce a quest.lOne SOCIa o e l mo' '" C J ., d I b .

mento di questa Pastorale è anche assai runt: Dum!Oodp spir,itus (alcool). extract.us e remoofl· Innno' proso ,una e i eraZlOna
favorevole Ol'a ohe, cessando le ,leggi ecce. fuerit ex geoimine vitis, et quantitas alcQo, coot\Brill,e P~villha~p"mlnl\to .una Gom.

, l' h Il f ., t Il'ca addl·ta ,'una .o'um' .e'a· .qu'lm· ·v·I'n'um.·,· de missIone per i "eame jellapropn.. stll.,. il cheZlOnal c e npra urono 10 vigore 90n l'O . ./. ' d 't d'
d· . , hè h . . l't d quo agitt:r,''naturaliter contillet, :non :exce- slgnllca rlmau aro utto qllanto a ue

I eSSI, Sicc anno ripresa IOS0 I a aua· .dat proportionem duodecl'm .pro' centn'm', "t annì! 'cia, giun.go a.s.s.ai .0P.po.l't,una l' autorevole ~ ' l) .. , .,' d' t' t'I t t t
voce dei Yescovill mettere in gUIll'dià admlxtio Ilut quando .es\,valde recens, nihil .e.r OUl, opo an epnroe'e an a car a
contro quelle perniciose teorie.·.obstf.ll'o qnominus idem vinum in' missae sprecata, .Iii' eoadequazione.è ancodi là Ila

,sacriflc.iùm adhibeatur. . . I." ...ve.nire!" ,
Belo-io -.. Una strana eflidemia'- . , " . ,

,. :re-, Scque.l1ti}erla V; d. iEl 3i a., facta .llll.his L'a.ocademia e .10. scuòlà. militaraDa Brnn1\esvien·. segnalala'una strana, S .. D fl\T li
epidemia che da qualche giorno ha fatto t,anr,tISss,lmo. ·S'·" . eoni'PP,' XHI réla' Negli esàmi cti conMrso per l'aDlmissioll~

t· d' 'tt' . '11 'd' B l Ione, anchtas 1111. resòlutioneinElmanorum ',,11' accademia.mllitari, ·.sopra 265 l'Ilser'I'ttl',una ven ma I VI Ime nOI VI aggl1 o -. C d' l' d b"fi ~
tafort ,e d'Anderghem, alle porte. di Bru- . ar Illa lum Il pro aVlt (lt con rmavi.t. .sÌ'p'eseut"ron0257; del quali 122 fm'onCl
xelles. " ... ,. .... 1..: MANDlNJ, S,H. et V.I. ~ot'l\llprOVl\ti.e135t'urono respinti. .

l medici Don hanno ancora. potuto pro-' (Locussigilli.), .' ~alÌlr eS~Uli di ripllrl\zi~ne, llVVEllluti i~

:La 'condiziono in cui si trova il Porto·
gallo per le gravipertnrbazioni, che 'i re- .

, pubblicani· vi'suscitl\no, non poteva amono
(li, impressionare il Gabinetto di San ,Gil1- .
como,obe considera ~e}la. su~ dignità il '
far rispettare l~ COndl7.lOnI stlpulat~ nel·
l'accordo conchlUso col governo portoghese,
Il che; comesi diss.e altre ,voI te, è l.! pre­
testo 'addotto dai repllbblicn:ni a ginstifica­
zIone del loro movimento rivoluzionario.
. Malgrado le snlentite già apparse, pare
confermarsi che dall'Ammiragliato siano
veramente partili ordini perche Ilàa squa:
drll. inglese sia. mandata nelle acque di
Ljsbona, anche .per proteggere i naz,lunaii,
data l'eventualità dello scoppio di una
,rivoluzionE!•. , , " ..

La squadra, a quanto dlcesi,sarebbe
'composta di quattro corazz,ate,' 4ctivPI Vo:
~a.q,e,0(l.IYP8~,Jl.uqJl, e dI t[e IOcrocliltorl,
esi' 'ritieòlÌ ,i IlUmlUente la .sua par.tenza, '\
anobe' in seguito allo deliberaZIODI cpe

-" .- v,: ~.

":-i!l)c:: f;:"r)/,;-<Pi,,:~_;tiìl;;;:jM:-,~:_ h,{,{-',.',

ora che' stanno per aprirsi collegi . e
,sellole/potrà tornar utile il rieordar~ al­
'cnnOllelie parole del celebre scrittore
AlfonsoLllmartine, del quale tra breve
'verrà celeBrato il centenario della nascita.
- "Un collegio di religlosi molto tlnc­
mlito fà scelto da mia madre per collo­
èarruivi, dopo che fuggii da un' collegio
governativo. Entratovi, sentii in pochi
giorr;li la differenza prodigiosa che c'è tra
una- uducazione venule ad una data in nome

"did,J)iojedinspirata ad una generosa .an,
negazione di . cui j1 Cielo solo ò rieom­
'pensli. Non 'vi trllvaimia madre,mavi'
trovaiDioi la pUrezzll, la preghiéra, la
carità; lI~a .dolce e plLterna sorvegliauza,
i)fl\r(Jdella fllmiglia. Uno, spirito, divino . '

'sè'in,orltvaltlliìnitredi nn medesimo soffio ,Milano.'- Ladis[}ra~iàd'.unvelo~
l,'iiì~e~tri ei discepoli. TlItte ìe nostre' oipedista "- Il sig. Onnaveeì, un glovlne e
'anltrieavovltno ritrovato le '!cIro ali e fo..rte, ve.lo~ip..eeista, .im.IlP!eg.ato p.os.tala,". era
','vlilìivahocon urio slaneld naturale verso il diretto Ieri r altro a Pavia; assieme-an altri
!~éì'HIl' Il bello. Fersino i piU rilMIi erano ~~jf~iift prendere parte aUagara veloci-

rf.91..~~Y.."~.,~i, e. t.. ra.'s.cina~i Il. ~I. 1ll..otO. ge.tiera.le.• Appena oltrepassato il paésello di . Bina­
I; 'j,;)ID' h,che I.O,vldLclÒ che'. SI p.oteva ,SCOo.vvenne che;a cagione d' un sasso, il
,ta.r~\deg'h,,?()l,Jlml. n?~ !1ngustl~ud011 ma signor Oanavesiandòa dareviolentemeute
JnspiràlldolI. Il .sentltlletlto.. religioso che ,di cozzo contro un paracarr,'. Alla scossa
I a~imava i'nostri educatori' 'ci Ilnimava IIvelocipede si sfasciò e ilCana.vasicadde
;'tuttt',Avevano l'arte' di " rendere questo :battendo forte H petto sul paracarro stesso.
èenthnentoamabilae di' crescere innur r compagni accorsero 'solleciti in :811n

, l' ., d' D' ° t l" . ,lIiut.o e lo rialzarono da trrra éhe non dava
allOre I lo. onques O levlto messo :quasl ségnodi vita. lns~g'uilo a pr()nte

nel nostri cuori tutto era bfCil~ e soave. cure però poco a poco si rIebbe. ',' .
'La pietà si ,rlanhnò néll'anima mia e di· , . Vennero, dispostiqulodi dei cusciòi in
iyen'nl;l'ilmovente del mio. amore nello una carrozza di ~rima èlasse del tranl. E
,~t~~jo,~ ' . , '. ,..' il eignorOanavesl, che abitain via Posia­
, Queste poche 'parole sono . di una elo- . ghetto, 12,fu accompagnato a lIlilanoe
:quenza. irresistibife•. Sulo han bisogno iji ,messoadetto, .
.ess..8re. ,nuiAit,ll.te senzl\.. pr,egiu.dizi,·guarda.nd.o,' La 'contusione è 'assai grave. Nondimeno

,1.\ • si spera che le cure dell' arte verranno a
"àllas~oria 'ed alla ,esperienza, e i gelHtol'i.scongiurare il pericolo.
I1he.amano davvero i propri figli, llSpirando

: al ,vero bene del tempo presente; in.ordine ' N ~poli - B~I:ga'lltag[}io-:, Leggési
alla ,vita avvenire, non potranno c,he preh- nel' :Roma del 28:" '. ,

illeredelle effiéaci .risoluzioni, per resistere Un' audilcis~i~'ar~pina vonivllconsumata
,.ill.Jaf.. 'ufl.·o.... marea· del cosi detto [aic. is.m,o. Ieri in una delle più popolose e frequentate
=--,-,--,-,--,-,-1"=--'-'_'_ . , vie dellticltt1ì. .

•l'l b'an'.chetto 'dem"'ocratl'c'~ .a" Ca'v'allot'ti " .:Verso le ore 6 pom., il siI:' Enrico}lir·• ling, passando per ,via Oostantinopoll giunto
. all'. angolo della via Bellini, venne fermato

''''ARo'mail :pìirtito 'radicale si ag.ita ~s:. da', tre individui, i quali prima lo accerchia·
,sai per dare .al banchetto' che la.dellio-. ,l'DUO e' poi, puntandogli contro rivoltèlIe e
crazla italiana darà a Firenze aOava,I-' ,pugnali,10 depredarono, dello ()rologio 1'00

l tt " \ tt d 11 'ù d 'I ,Jacatenella d'oro e del portamonete . con
" ~. l, ?ca.ra, ere e a 1>,1 , ~ran ~ ~o en"'lire'112 iii moneterl'argento. ,

,~I~,ritti .fdeputaÙdellieàtrpiìl[ì:,sjjli~tr~. Vi I 'Vi~enza -:... Le società operaie Icat-
".;,hanno~derito. '.. ,.., .toliche - Domenica a Magrè, su 'luel di

:.','. '11' di.s'cor'so che Oaya,l1otti pro,nunoierà.,'. ,Vicenza, celebravasi'la secolida fe~ta f~de­
'l'aIe delle società cattoliche operaie viéen·

"conterrà un,> vero,prograqlma di Governo., tine'
i
'e in tale, occasione benedicevasi il

Leiilinllil generali di questo discorso ven· vessi lodella·nuova società di Magrè.
'nero 'concordate in .concorso .del" Oomitato .'•.,Erano più di milleduecento operai'catto.
,radicale centrale residente in, Roma. .,lici, dice l' ottill\o Berico, ohe ~utti d'un

--~.---- ,sentimento, d'un animo solo s'èranodilti
GUAI AOHI GUA.RDA 'A D. mOOlO l. convegno'a Magrè per conoscersi, per ani·

marsi a vicenda, per appal'ecchiarsi a nUove
lottè, lì nùovi trionfi. ,

Scrivono da Napoli 29, al Dirìlto: . Sllllvorò pratioamente, si pl'esero serio
L'on. Nicotera, trovandosi a passare',pel d~ll\Jerazio!li e tali .che non mancheranno

- rione AlIIedeo, fu dalla curiosità sp~~to:a oeÌ't6di-llare splendidi ft'u tti.
'gUlirdareilvìllino dèll' on,Orispi..!" :À,Il'adunanza tenuta dopo ia Messa si

" UnII.guardia di .pubblica 'sicurezzll ilhe pa'r'lòdel111 stampa cattolioa, dei beneflcii
" l' I N' l' delle i società operaie, dei .Comitati, dell' op'

" . 'stava·l "SI appressò a 100tera e g Iportìinità delle:feste fed~rllli, .efiniva al
chiese pcrchè .guardassea quel modo. ". ,RritlOripeluto,. con entusil\smo:. Viva Leo/1e

. - E voi perchò mi chiedete ciò? disse ". KTlI.> '. . . . . ."
il Nicotera.' ",' ~el pOlilerlggio vi ebbe un frate~no bano

-':Perchò dovete. andar via, avando or- chettò, al qualé sedotterobeti 516 com·
dine' di' non tarl'imanere neSsuno. qui a mel1~ali: ,., ,
guardare;.' ....;,iu.•:..-;.:..-;.-'-_..__...._·-'-'"'--'.~-4-

-- Mi merllviglio di questi strani ordini
• rispose il Nicotera, infuriandosi.

Nel frattempo alcune peJsonesi appreso
sarono al deputato di Salerl)o e lo chia­
marono 11ernome. AUora il pJliziotto si
piantò iii' posizione.di saluto,' dicendo,con·

. fuso:
--Eccellenza l,



del prof Giacomo Fraucesnhinl;Udine, tipo
Patronato, 1890.

Benchè la lingua greca si sludii oggi con
metodi senza duhbio più scientifici che in
altri tempi, non Bi può 'negare che pratica­
mente si conosce mello che per Il passato;
e, mentre si trovano molti, specie trai gio­
vani professori, che si occppano con piacere
di radici, di temi, di fenomeni fonetici, di
raffronti col sanscrito, ben pochi sonoquelli
che sappìanousarla almeno come la latina.
Produce quindi un senso di grata mera­
viglia - bisogna convenirne - che vi sia
ancora chi, sentendosi desiderio di toccare
il plettro, riCorra al nobile idioma del­
l'Ellade.

Il prof Zanei per Ingannare ingratas
horae, come dice nella lettera. latina che
da Oosensa scrivea MicheleKerbaker, cantò
ìlOrsu, il fiumedella Oalabrla, antico con­
flne tra la Lucania e il Bruttium(Calabria
ulteriore), e alle cui acque attrlbuìvanal
virlù salutarl (Strab. 10,449). Egli lo de­
scrive nascente dalla Sila ricca di mandre,
ricordata da . Oicerone (Brut',2a,B5) e. da
Strabone (6,261), poi fremebondo mentre
scsnde ad abb.ittere Sibari, la ricca e moile
citta, deviato contro di essa dagli abitanti
di Orotone (oggi Ootrone), che nel 510 a.

, (J. vollero'a pieno distrutta la rivale (Diod.
Slc, 12,9), sebbene anch' essi vsnisaero poi
eoverchìati dai loorest, dai lucanl, da Aga­
tocle e da Pirro (Diod. 8io.14,91 e seg.)
1I0rati, conclude il poeta, correndo ora·
tra in~annevoli sponde, esala intorno ema-
naziònl letali. '

La bella ode ~reca trovò un fedele inter­
prete nel prof. ] ranoeschini, che la tradusse
IO una elegante saffìoa Italiana.

A.

Importantissimo
Il Obirul'go Deotista amerioano dotto Al­

berto Bettman di Milano sarà dI ritorno
a Udine all' Albergo d'Italia il giorno
di Lunedì,6 o.ltobre .sino a' tuttu il 26 ot­
tobre. .Denti e Dentiere americane le più
leggiere e più forti che esistano.

Dietra riohiestaui reoa li duwicjlio.

DA VENDERE
Un torchio per uva qnasi nuovo con

gramola a condizioni vantaggiose.
Dirigersi presso la ditta '

FRANCESCO PARISI
Suburbio Aquileia.

di Germania dove espresse la Slla più vivlL
soddisfazione per la bella secoglìenza . fato
tagli dai Viennesi.

Quindi andò alla chiesa dei Oappuccini
e deponendo una corona sulla tomba del­
l'Arciduca Rodolfo.

l!'attll posciauna'lJreve visita a Kalnoky
ritornò a palazzo. Dopo aver riposato i
due Sovrani pa.rtirono pel castello dl
Schonbrunn. -

AI castello di Schonbrunn vi fu. litl~-­
colazione di 38 copel'ti. l!'rÌlncescoGiu­
seppe aveva alla destra, Guglielmo Il il
Principe L')opoldo di Baviera, e allà sini­
stra il Re di Sassonia e l'Arciduca Oarlo
Luigi tntti in costume di caccia.

Assistettero pure alla colaziOM Reuss,
varli membri dell'Ambasciata di Germania
e i ministri di Baviera e di Sassonia cogli _
addetti militari.

Dopo il lunoh, gli Imperatori tennero
circolo e si intratteDnerocoi convitati colla
massilUll; cordialità.

La C'risi in Portogallo •
Mattens Fermo ògiuntoa LisbonR,'ed

ebbe subito Un colloquio col Re Don Carlos.
Prima di accottare l' incarico di com­

porre il nuovo gabilletto, Fermo prese
tempo per conferire cogli '. uomini politici
dei vari partiti e prendercognizione esatta
della situR~ione.

Orodesi che .la crisi, per quanto diffieile,
potrà essere superata dal Ferrao, stimata
da tutti per il suo tatto e la. sila equanì-
mità, - . -

Canni~zaro, i deputati Mordlni, Baccelli,
Coppino, De Z roi, Dini, Laporta, Pellonx,
Di Rndini, Ouccia, Vastarini-Oresi, Mar­
tini, l!'avale, Eliena, Sprovieri, Vacchelli,
Zuccaro,
La verlenza aQglo.porloghese deferita al

Papa
I giornali liberali assicurano che il

Papa fu 'ufficiato di accettare la medla­
sione fra l'Inghilterra e il Portogallo per
la. nota vertenza che ha messo il disac­
cordo fra. le due potenze.

Il l° ottobre in Germania
Il 1 ottobre, come è noto, cesSò di es­

sere in vigore in GerlUania la legge di
espulsione e di esilio contro i socialisti.
Al rimpatrio di quelli che erano condan­
nati si volle dar loro amici dare il carat­
tere di una festa' eqnasi di un trionfo.
Si c'\lcola che venticinquemila persone si
sono riunite in parecchi locali a Berlino
che Itlle ore 8 dilnartedl sera erano tntti
sbarrati essendo troppo ripieni.

Alla birraria di Friedrichshain si fece
.il più grande sfoggio;' l'immenso. salone
era zeppo di operai edi donne in abiti da
festa, adorne di rosette e di nastri rossi.
Nelle prime ore sialtertlltrono hl musica
e icori: a mezzanotte, fra il delirio dei
posentl, si sventolò una bandiera rossa
che è la prima volta che .si sventola in
una riunione pubblica dopo 12 anni.

Fra l'atten~ione generale, Singer prese
la parola tessendo un quadro delle solfe.
renze del partito durante la 'Iegge socia-
lista. '.

Dopo presero la parolnsapplaudltìssim!
parecchi altri. Quattordici ex espulsi erano
presenti.' .

Dopo alcuni minuti, dietro proposta del
deputato comunale Zllbeil, l'assemblea ri­
.cordò silenziosa, in piedi. e a teste sco­
perte, i morti durante le lotte; quindi si
prestò il solenne giuramento di redel!.à alla
bandiera.

Verso le due lloutiineridiane cominciarono
le. danze. Purehè non cominci I ora per la
Germania no ballo veramente trall'ico!

Per b1l0na sorte, di fronte al ~ crescere
del socialismo, si .è anche rafforzato il par­
tito del Centro; e si vedrà una volta di
più che i cattolici sono il più torte e si-,
ctlrobalual'do dell' ordine sociale.

Dispotismo della libera Elvezia
Mandano da Lugano il seguente mani·.

festo, stato affisso in quella nittà:
"Per ordine del Municipio di Lugano

veqne proibitol'Ullicio funebro per il
compianfo dotto fJuigi Rossi, Oonsigliere
di Stato che doveva aver luogo il 30 coro
rente nella cattedrale di Lugano.

Noi protestiamo energicamente davanti
Il tutto il popolo cattùlico contro. questa
evidente violazione della libertà dicnlto.

FiJI' la Lepontia
IL CO~llTATO,.

Guglielmo Ila Vienna
" Fin da stamano circa centomila persone

attendevano i' arrivo di Guglielmo. L'am­
basciatore Beuss colFaddetto militare Daines
si SUDO recati li GernseDdorf a·. iDcontrarvi
il loro Sovrano.

Alla sta~ione del NQrd erano presenti il
generale SchOnfeld, il governatore, il pre­
sidente della polizia, il oorgomastro e tutto
il perso'lmle deH' amOasciata tedesca.

Guglielmo II è giunto alle òre 9 rice­
vnto alla sta~iolle del Nord dall'Impera­
tore l!~raocesco Giuseppe, Jalla Oasa Im-
periale.. '.

Frltllcesco Giuseppe e gli ArcidQchi p'or­
tavano l' uuiforme· prussiana; . Guglielmo
aveva l' nnitorme aust.riaca. I saluti dei
Sovrani e degli Arciduchi furono impron-
tati alla più illtima col'dialilà. .

'L'imperatore Guglielmo e Francesco
Giuseppe furono festeggiatissimi dalla po•
pola~ione lungo tutto il percorso. dalla
sta'~ione al palaz~o. Dalle finestre affollate
di gente gettavllnsi fiori sulla carro~za
imperiale. 11 passaggio ltegli impemtori
fu specillllllente solenne in piazza, ~chwa,
yenberg dove il Consiglio Municipale di
VienOlì lì attendeva in corpo. Guglielmo
ringraziò della specialll cortesia usatagli,
fra le l\cclamazioni i rappresentanti di
Vienna.

Guglielmodisseal borgomastro di Vienna:
"Ricevete i miei ringra~iameDti, evo·
gliate parteciparli rpme alla cittadinanza
pei grandi preparativi fatti al mio riccvi­
mento.•

A;ppe.Da giunti III pala~zo, Francesco
Giuseppe fece toSto nnv breve visitaa Gu­
glielmo, che quindi gli l'estìtnl la visita e
visitò gli ArCIduchi.

Po~cÌl\ Guglielmll si recò IIll'Ambllscilltll

20.626,98

32,770,58
1,044.25

317.50
386,412.11

57.000.­
230.0qO.-

• 3,038.689.19
» 856.449.48

»

» 400.987.34

30.809,02------
L. 5.147,709:73

PASSIVO.
CapitaléHòciale diviào in,R. 4000

szioni· da L, 75".300,000.­
Fondo di riserva', . 100.987.34

Ditte e BaDche corrispondenti
Credito f'Ì. diversi senza speciale

classi flcazione. . . -. • . »
Azionisti Oonto dividendi'. . •
Ass.gn i a pagare .'. . . . »
Depositanti div. perdep. acauz. '. »
Detti ti - cauzione dei funT.ionari »'
Detti liberi . . . . .' . . »

Ditre,r,en~fL"~mi,valor~ in evidenza
per leeventualì : oscillazioni

Depositi. a risp.'L.1;1:27,683.02
Idem a piccolo .. ,

risparmio. .» 8G.555.75
Id, in Cunto corro » 1.830,450.42

Totale Attivo L.. 5,116,900.17
Spese d' O1'dinarìa ""mministra-

ZiODO . . . . L. 20.497.34
TasseGo.vernative » 10,311,68

IL CITTADINO ITALIANO

ULTIME NOTIZIE
\I venerabile Lavai

La causa di beatificazione del Ven.
Mons. Lavai, primo Vescovo'del Canadà,
ò stata ufficialmente introdotta presso la
Congrega~iòne dei Riti, e perciò venne con­
ferito ii titolo di Venerabile' al grande
prelato.

La n')tizia ò stata accolta con grandis·
sima gioia al Canadà.

Il banchelto di Firenze
Fra gli adèrenti al banchetto che. sarà

dato all' ono Crispi, sono, secondo il C'a­
pitan Fracassa, i ministri Miceli, BORlllli
i Botto-segretari Oompans, Damiani, S. E.

.:Berti, primo segretario del magistero del­
l' Q1'dinll Mauri~iano, i senlttori Brioscbi,

Totale Passivò L. 5,024,297.43
Utili Im'di depurati dagl'interessi
Ri~~~~~tV;~t:~I~~g.gi I. 90,638.41.

utili eserci"prec, ,; , 32,773.89
---- - »' 123,412.30

L.5:Ii7.70973
IL VICE-PRESIDENTE

MAIWO'l'TI Ing. HAIMONDO.
11 Sindaeo Il Direttore

A. Bonini Om8ro Locateili

Banoa Popolare Friulana. - Udine
Con Agenzia in Pordenone

Sooietà Anonima
Autori71ata con n. Decreto 6 maRglo 1875.

8itl'acione al 30 settembre 1890.
x Vl~ ESEROIZIO

ATTIVO.
Nnmerario in Oassa L. 139,676.19
Effetti scontiti . . , . . . .» 2,997.285.ù8
Antecipaaioni contro depositi. .» 56,674.40
Valori puhbli~i, . . . . , .' 703.960.34
Debitori diversi senza spec. class. • 2.610.28

» in Conto corI'. garantito.» 161.607:39
Riporti.. . . ' . . . . " 135.390, lO,
Ditte e Baneha corrispondenti.. .» 173.J97.88
Agenzia Conto COrI'enta. .'. .» 41.2B6,94
Stabile di l'rupl'ietà della Banca.» 31.600.--
Deposito a cauzione di C. C.. .» 310,128,50

id. id. antecipaz... 76.28361
id. id, dei funzion,» 57.000,-
id. liberi . . . . .» 230,OOO.~

Diario S'l.cro
Venerdi 3 ottohre - s. Margarita v. IU. ­

Vigiliaa solo olio per gli asorittl al Tel'~o
O,dine.

BlllLlOGRAFIA

questi .giorni, per l'ammissione alla scuola
di Modena, gli isocitti erano 208, e se ne
presentarono 196. , '

Ne furono approvati 87 e resp.inti 109..
Nel primo concorso, erano atatiapprovatl

123.aspiranti. . . . .. '
Quindi, SU 630 aspiranti che SI presenta­

rono in giugno all'esame scritto, ne furono
complesaìvamente dichlaratì idouei210:

L'unifioazione delle ore
UIl dotto gesuita, il P. Poulaìn, trattò di

questu difficile questiono, e dal suo studto
tevìumo quanto segue: "Da cento anni,
scrive egli, si vanno unificando tutt9 le mi­
sure i il che Il di Un gran vantaggio per la
vita usuale e i lavori scientifioi. SI ìncomin­
cìarono ad unificare le lunghezze, le super­
ficie, i volumi e .i' pesi. Si proseguì colle
unità della fisica come i gradi del terme­
metro, Nel 18S1 un Oongreaso tissav» le
unità tJ1ettriche, ed ora il' mondo si preoc­
cupa deWunitioazione delleore. Intendiamoci
si tratta di untticusìone reialiva. ~ . Presso
gli ebrei ilnichtemlìrio (~iornoòivile) inco­
minciava al tramonto del sole. LaOh.esa
serbò tale uso perla celebrazione dèll'uffìzlo
divino. I Gl'sci dapprima s~gujrono questa
via, quindi allottarono la levata -deì' sole
all' UHO babilonc,Israellti, Greci e, Romani'
divisero il gl'orno civile in notte, mattino,
mezzoglorno,eera.

Le ore incomincìurono a comparirepresso
i Greci e i. Romanicirca tre secoli prima
di Gesù Oeisto, ma questi popoli non ripar­
tirono esattamente I duo peri('ldi di 12 ore
in parti eguali,determinando il pritno dal
levare al' tramonto del sole, il secondo, dal
tramonto al levare: I Romani riunirono le
ore, in gruppi di tre: prima, iersa; sesta e
'l'lO'la i questo sistema venneco"servatn nel
Breviario. Ai tempì di Gesù Oristo gli Ebrei
adottarono il sistema. romano,', ediedAro il
nome.del canto.del gàllo alla quarta vigilia,
che cominciava verso le tre del mattino (S.
Marco, XIII,' 25). «In Grecia, in una scuola
alessandrina, gli astronomi, i quali preten­
devano chel'ora fosse una quantità costante,
come devo essere qualsiasLnnità,. tentarono
di reagire.contro 'le ore ternporall, sosti­
tuendovì la 24,a'parte del nicbtemerio. Essi
chiamavano queste ore equinoziali, per in­
dicarache le ore Ilei giorno erano eguali a
quelle della notte. Ma. il popolo nonne volle
sapere, malgrado.i quadranti solMi i qunli
indicavano sensibilmentenna costante du­
rats. » Oosl il P. Poulain,U quale prosegue:

« Dissi sensibilmente, e lasoio ai professori
di cosmografia la n.ura di ..spiegare percbè
per Ilvere 01 e rigorosamente eguali sia stllto
necessario rettitìcarequalcbe piccolo difetto
per sole. Nellil sua celerità ~uotidillna egli
prllva leggiere irregolarità. Come per i P)'o­
i'essor/ attempati, si è sl-ti obbligati di
dargli un supplente. 11 sole fittizio, detto
sole medio, in Francia. regola tutti gli oro­
logi dop'.1 il 1816 e rispettivamente quelli
djGinevra. IJondra e Berliuo Ilopo il 1780,
1792 e 1710. Nonè. senzadifficolt.à che
{luesto snle artificiale venne sostituito al
vero.Per trionfare gli furonomestìeri cinque
seooli di lotta. »

Centocinqua~ta pastiooini
Giornisnno, un sarto e un Pl\eticoiere del

quartiere della Mlldeleine a ,I-'arigi, riceve­
Vl\no la visita di un individuo, decllnte­
meote vestito, cbe dichiarava loro che stava
per .f.r sposa sua figlia.. .

AI sarto ordinò un costume completo di
gu.lll.eal pastin(1Ìere milie pasticcini; vo­
lendo, diceva,otìrire ai ~uoi invitati nn lar­
go trattamento.

:Alcuni giorni 010110, l'individuo si Hpre­
sentòalpastiociere, presa150pasticcini"he
Pagò, e pregò il pasticciere di dllre gli altri
850'di. mano in mano alle persone che gli
avrebbe mandato.

:Si rècò poi dal sarto, si jlrovò il vestia­
1'\0. e lò fece portare v.ia da un ,oomrnlssio-
Ilar\o; .

:Al momento. di pagare,disse .. non avere
in:dosso che due luigi,' cbe tuttavia consegnò
al, sarto dicendo:
':- \Plelldete, in ogni modo questo accon­

to'; il pasticciere, vostro vinino, cbe io co­
nosco benissimo, vi pagberà il' resto.

:]] 'lo condusse dal pasticciere. .
:- Ne darete centocinquznta al signore

...;, diss'egli, presentando il sarto.
·~"Ben.issimo - rispose il pasticciere.
E l'il\dividuo liscI col sarto.
QUllndo questi ritornò d.' pasticoiere per

ricevere le 150 lire, quest' ultimo gli conse-
gnò 150 pastlcciui. .

Teatro· Nazionale
Lamarionettistlca compagnia Recoardini

qnesta sera darà:
.Una festa da baIlo alla Corte di !In Re
'Con due balli nuovi. .

, Al Crati (E1, Kp"e~v), ode greca del
prof.Giov,anni Zanei, colla versione italiana
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anone le palmi in metallo le quali molte

•

Subagente della Sociotà in Udine,
sig. Nodari Lodovlce,' via Aquileia.
- Altre Subagenzie in Provincia,
distinte collo etomma dalla Società
sul~ rispettivo insegne

Parlenze da Genova al~3; 14e24
d'ogni .mele

'S::Eb==":"''::'DE:::L7L7A SOoiETl IN OENOVA,

PIAZU. Nn""l.lTII., 17

PIROSCAFI CELERISSIMI
PER L'AMERICA DEL SUD

DI

NEL TREN':J'];NO
APERTI DA GIUGNO A SETTEMBRE

Medaglia alle Esposi~ion1 di Milano, Francoforte 11m, Triest~)
.Ni3.10, Torino, Brescia e Accademia Da;. di Parigi.

Fonte 'minerale ferruginosa o gasosa di fama secolare, la ""il\'
gra dita dello Aque da tavola. Uuarigione .icura doi dolori di sto­
maeo. mal.ltie di fegato, difficili digestioni. ipceondrie. palpitaz on

I
d cuore. all'elioni nervose, emoraggìe, cloroei, fobbr~ periodiche, ecie

Per la cura a domicilio rivolgersi al Direttore della
Fonte in Bresela, C. BORGHET'l'J. dai Signori Farmacisti
e depositi aunuuciati.

FELICE BISLERI
J.VJ::ILANO

Ilflltl ALL'ACQUA DI SELTZ

Q)I'e
8

Tenifu~o-Violani
dol CllbI1leo rarml<ll,1& G. VlOLAJP,

_ Rlmodlo IIII'A1.1.IBILB, ra.collla.da__

I
.....~' da lUu'ld modlol, cODlro 1\

Il.Y~,!!J.E; pr!9Irrr.l.'''u9.1oD...Io., ""o'pullloDO dolla__ .0110..1...._ a1_ ..
,"DII., Dolio .pulo dlo'o,., AbOho 001o 0.1 pii ..~..~

" Il suo......'oomplolo. L.....0. - ABlluD,ODd•••
.;,:~':~I·,':~.frrC: :e'\'-:'l~~i~~::::O'~"'O l',........

,.'1 • ••

I:_~~sitOP!esBOla }a.ln&lli.a tt. uo';;;;sattl

FERRO' EFFERVESCENTE RISSI
il piùuggf:\llevoìo dei ferruginosi

L'un.o che viene sopportato dai più deboli e delioati sto­
machi ; ,erClò è il piil indicato rimedio per le silIuore e fanoillili
alfetti d alllllllJIl e clorosi-.l!<' il pill potente ricostituente
del sangue, di pronto effetto e d'Una digerfbilità, rara. Rac­
comandasi nelle oure. primaverili dando tono ed .cnergia
nelle debolezze generali provenienti dal qualsiasi causa.

I ragazzi e le signore lo prendouo oon piacere perehè spu­
mante ed aggradevole. Disnntì medici lo raccomandano cbme
la più geniale e felice preparazione ferruginosa. '

Deposito in .1I,Udill da OOlllosllattiGiacomo, Girolami ·Fi.~
il1/'::;i. Ufficio ,Annunzi del Gìornelc il Oittadino 'l'oliano.'
- In Nimia presso il Chìmico-fannaciàtaLuìgìcDal Negro.

Vlndesi all' ingrosso dal preparatdre in M.ilano via. Gìu­
sep] ò: .100i G e dai sigg. fllb"llini. Vi\lani e C. 6,
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GENTILISSIMO SIG. BISLERI l
~ Ho esperimentato largamente il suo elisir Ferro-China e sono in debito di dirle che i

l «esso costituisce una ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, quando l
. «t~on e~ljsta~o c~use ~31vagje. ° a~atomich~ irr~s~lubilit· .L~hl~ t~O~3t,O, sopr~tu~to molto ~

l U I e Lne a c orlolSl,neg Id esaurlmdenlll nervoSI cr~mcl'ttPosllumll e a In eZI~ne. Pd?FUS re, Cehc.c. ~
a sua to era~za· a parte e o stomaco rlmpe o a e a tre preparaZlOnl I, erro- ma, "

~ dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. . , i.
~ M. SEMMOLA ~
~ Prof. d: Clinica terapeutica dell' Università di Napoli - Senatore del Regno <:

~ "'i beve p ..e"erlbllineD~epr",a dei .pasti cd "ll'o.... dci ...verD>OD~b 1.1

I~.~~~~~i Il
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E'ellll lagio.'! piange quello aventarato che all.tlo da Ernia di
iIlll'o da qualche i.mpoltore il eostratto a portare u u Cinto erniario

•mal cOltmtl che hli losora l' eoi .tenza e lo condanna ine,itabli·
mente alla tomba, Non oosi gli euccederebbe ee facelle uoo del
miracololo cio.to d'invenzione d.,l prof". Lodo­
:vico GhUardi. il qualo ha Il.'utO il plau.o uniyersale e
Vlalle brtlYettatoClOn decreto minioteriale 8 settembre l88B. '

Il siolema,;,,,,ic.rll 1l,dLfaeile'applicazione tanto che anche un
bamibino può metteroelo. La mobilitt. della te sta di codesto cinto
rea'olator" co,tmito a molla. permetto li alzani od 'abbas·
a•.,i a dOltra.. a oinistra e può fi.,.rsi nel modo più eovealente,
co.~ non pnò dirsi del Cinti orniari fin~ oggi ronosciutì,

Nee.un mnto quando non lÌ munito dei registri del pJ"Of'. Lo·
do,vico Ghtlardi non il curativo ne preservativo, ma un
gingiilo per corbellaro gli inesperti. - Se 'dunque l'infermo a·
.peUa guarigione. o solliovo da .altri Cinti, esao può moriroone in
pace. Chi vnolo maggioris.hiarimonti per l' iudiapensabile CINTO
REGOLATORE. mandi lettera con frucobollo di risposta al prot".
Lodovi~.oGhilardil il quale nel SUD gabinetto fabbrioa
ed Ispplioa denti e dentiero al·tificiali oistema ..mericano seDza un­

.-eini nò lell'atnre 'metalliche•• ilei più breve t• ..:po possibile.
N. B. 1.1 cinto Ghilardi non può essere da ehiechesia

imih lo porchè .me.so sotto la guarentiggia dello leggi che aeaieu­
un,o la "roprie~ ,d'inven.ione;

Prof. LODOVICO GBILARDI
" irurgo·Dentista - Via Lunga.i»i. N.8 - PALERMO
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